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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: PROROGA AL 20 AGOSTO 2010 DELLE SCADENZE DEI TERMINI
Con DPCM del 27 luglio 2010, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.179 del 3 agosto, il Governo ha rinviato anche quest’anno, come è oramai abitudine, i versamenti in scadenza nel mese di agosto, salvo quelli di cui alla scadenza del 5 agosto 2010 relativi ai contribuenti interessati dagli Studi di settore, che hanno già potuto contare sulla proroga dei termini (al 6 luglio 2010 senza maggiorazione e al 5 agosto 2010, appunto, con la maggiorazione dello 0,40%). 

Il testo del decreto non muta da quanto proposto lo scorso anno:

	tutti i versamenti e gli adempimenti che hanno scadenza nel periodo compreso tra il 1° agosto 2010 e il 20 agosto 2010, potranno essere effettuati entro il medesimo giorno 20 agosto 2010 senza l’applicazione di alcuna maggiorazione.


Si tratta, in pratica, di uno slittamento di 4 giorni (considerato il termine “naturale” del 16 agosto 2010).

Per effetto della citata disposizione, slittano al 20 agosto 2010 tutti gli adempimenti fiscali (come la presentazione telematica del Modello 770/10 semplificato e ordinario e la comunicazione delle lettere di intento ricevute) e i versamenti effettuabili con il modello F24 (non con il modello F23, che non godono di proroga), compresi quelli previdenziali. Per il pagamento dell’accisa sui prodotti immessi in consumo nel mese di luglio 2010, la scadenza è a regime prevista al 20 agosto 2010 (termine fissato dal D.Lgs. n.26/07). 

	Per quanto riguarda la presentazione degli elenchi Intrastat relativi alle operazioni effettuate nel mese di luglio 2010 da parte dei contribuenti mensili, vista l’entrata in vigore dal periodo di imposta 2010 del D.Lgs. n.18/10, non è più prevista alcuna proroga, diversamente da quanto era avvenuto negli ultimi anni (il termine era spostato al 6 settembre). Pertanto, rimane fermo il termine ordinario del 25 agosto 2010, salvo l’approvazione di un’apposita norma di proroga.  


Nella tabella che segue vengono riepilogati i principali versamenti/adempimenti fiscali oggetto di proroga.

	SOGGETTI INTERESSATI
	ADEMPIMENTO
	Termine originario
	Termine prorogato

	Contribuenti titolari di partita Iva, che versano a rate ed hanno effettuato il primo versamento al 16/6 (ovvero 6/7 se interessati dagli Studi di settore), comprese società di capitali con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura esercizio
	3° rata imposte e eventuali contributi da modello Unico 2010
	16.08
	20.08


	Contribuenti di cui in precedenza, che hanno però effettuato il primo versamento con la maggiorazione dello 0,40% (al 16/7, ovvero al 5/8 se interessati dagli Studi di settore)
	2° rata imposte e eventuali contributi da modello Unico 2010
	16.08
	20.08

	Società di capitali con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura esercizio
	Versamento, unica soluzione/rate in scadenza in agosto, in relazione al saldo 2009 e acconto 2010 per Ires, Irap e diritto annuale CCIAA con maggiorazione dello 0,40%
	16.08
	

	Contribuenti Iva trimestrali e mensili
	Iva 2° trimestre 2010 
e mese luglio 2010
	16.08
	

	Sostituti d’imposta
	Ritenute acconto Irpef operate nel mese di luglio su retribuzioni a lavoratori dipendenti, compensi lavoro autonomo e provvigioni
	16.08
	

	Sostituti d’imposta
	Contributi Inps trattenuti nel mese di luglio su retribuzioni a personale dipendente e compensi pagati a soggetti iscritti alla gestione separata
	16.08
	

	Condomini
	Ritenuta acconto del 4% Irpef o Ires operata dai condomini nel mese di luglio 
	16.08
	

	Imprese della grande distribuzione 
	Invio telematico dei corrispettivi relativi al mese di luglio
	16.08
	

	Artigiani e commercianti
	2° rata contributi fissi IVS sul reddito minimale 2010
	16.08
	

	Operatori dello spettacolo obbligati al pagamento dell’imposta sugli Intrattenimenti
	Imposta del mese di luglio
	16.08
	

	Tutti i contribuenti obbligati, in conseguenza del ricevimento di una lettera di intento nel mese di luglio
	Comunicazione in via telematica delle lettere di intento ricevute
	16.08
	

	Sostituti di imposta
	Invio telematico modelli 770/2010 semplificato e ordinario
	31.07
	

	Credito Iva trimestrale
	Richiesta rimborso o compensazione credito Iva 2° trimestre, esclusivamente in via telematica, con modello Iva TR
	31.07
	


	
	[image: image2.jpg]



	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: RITENUTA D’ACCONTO DEL 10% SUI BONIFICI CHE FRUISCONO
DELLA DETRAZIONE DEL 36% O DEL 55%
Con la circolare n.40 del 28 luglio 2010 l’Agenzia delle Entrate ha fornito i primi chiarimenti in merito alla disposizione introdotta dal D.L. n.78/10 che prevede l’obbligo – decorrente dal 1° luglio 2010 - da parte delle Banche e delle Poste Italiane spa di applicare una ritenuta a titolo di acconto nella misura del 10% in relazione ai bonifici che godono delle detrazioni di imposta del 36% o del 55%. 

I punti critici chiariti dall’Agenzia delle Entrate riguardano:
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	la base imponibile su cui operare la ritenuta;

	
	

	
	l’esclusione di sanzioni in sede di prima applicazione della disposizione;

	
	

	
	il trattamento delle somme da assoggettare contemporaneamente alla nuova ritenuta del 10%, ma anche ad altri tipi di ritenute a titolo di acconto.


Base di calcolo della ritenuta 

I pagamenti effettuati mediante bonifico bancario dai contribuenti che intendono avvalersi della detrazione del 36% o del 55% corrispondono a fatture emesse da parte dei fornitori, quindi a importi che risultano comprensivi sia del corrispettivo per la prestazione del servizio o per la cessione del bene sia della relativa imposta sul valore aggiunto. 

L’obbligo di effettuazione della ritenuta non spetta al soggetto che dispone il pagamento e cioè il cliente (come avviene, generalmente, per gli altri tipi di ritenuta di acconto) ma alla Banca o alla Posta che riceve l’accredito della somma. 

Occorre, peraltro, considerare che la misura dell’aliquota Iva afferente alle prestazioni di servizi e alle cessioni di beni agevolabili fatturate dal soggetto esecutore delle opere di ristrutturazione edilizia o di intervento di risparmio energetico varia in relazione alla tipologia di spesa cui afferisce il bonifico: l’importo del corrispettivo può essere assoggettato ad Iva con aliquota del 10% o del 20%. 

Nel merito, quindi, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che:

· la ritenuta di acconto non deve essere calcolata sul totale fattura (comprensivo dell’Iva), bensì sull’imponibile;

· non essendo la Banca o la Posta a conoscenza dell’aliquota Iva applicata all’operazione (dal bonifico, infatti, si vede solo il pagamento totale), la ritenuta del 10% deve essere calcolata su un imponibile determinato assumendo l’Iva sempre nella misura del 20%, indipendentemente dall’importo fatturato;

quindi:

· la Banca o la Posta opereranno le ritenute del 10% su una base imponibile pari all’importo lordo da accreditare decurtato del 20%, indipendentemente dalla presenza in fattura di corrispettivi assoggettati ad iva con aliquota pari al 10% o di rimborsi spese anticipati in nome e per conto del committente. 

	Il soggetto beneficiario del bonifico agevolato si vedrà, pertanto, accreditare dalla Banca o Posta un importo decurtato della ritenuta di acconto del 10%, che potrà scomputare in sede di liquidazione delle imposte dovute nella propria dichiarazione dei redditi. Sarebbe auspicabile che l’Agenzia delle Entrate consentisse la certificazione della ritenuta mediante evidenza della stessa da parte della banca nell’estratto conto del beneficiario (aspetto non trattato dalla C.M. n.40/10).


Esclusa l’applicazione di sanzioni

In considerazione dell’immediatezza dell’entrata in vigore del Provvedimento del 30 giugno 2010 (dal giorno successivo, cioè dal 1° luglio 2010), della complessità degli adempimenti che le Banche e le Poste devono porre in essere al fine di garantire la corretta applicazione della ritenuta e delle obiettive condizioni di incertezza sull’ambito di applicazione della norma, la C.M. n.40 afferma che sussistono le condizioni per escludere l’irrogazione di sanzioni in sede di prima applicazione della disposizione. 

In una prima fase, infatti, le banche hanno già applicato la ritenuta del 10% sull’intero ammontare del bonifico effettuato dal disponente.

Presenza di altri tipi di ritenuta di acconto

In alcuni casi per le somme oggetto di bonifico che fruiscono della detrazione del 36% o del 55% è già prevista l’effettuazione di una ritenuta da parte del soggetto ordinante, come ad esempio sui corrispettivi dovuti dai condomìni per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o di servizi (nella misura del 4%) o sui corrispettivi dovuti ai professionisti a fronte di prestazioni di servizi detraibili (nella misura del 20%). 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, al fine di evitare che in dette ipotesi le imprese e i professionisti che effettuano prestazioni di servizi o cessioni di beni per interventi di ristrutturazione edilizia o di riqualificazione energetica subiscano un doppio prelievo alla fonte sugli stessi corrispettivi, dovrà essere applicata la sola ritenuta del 10% da parte della banca beneficiaria, non operando in tali casi le ritenute ordinariamente previste dal DPR n.600/73.

	Nel caso in cui il destinatario del bonifico fruisca di un regime fiscale per il quale è prevista la tassazione del reddito mediante imposta sostitutiva dell’Irpef (ad esempio il regime delle nuove iniziative imprenditoriali o di lavoro autonomo di cui all’art.13 della L. n.388/00) la ritenuta del 10% deve essere comunque operata sulle somme accreditate e potrà essere scomputata dal saldo della medesima imposta sostitutiva.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: DOPPIA CONTRIBUZIONE PREVIDENZIALE PER SOCI
LAVORATORI E AMMINISTRATORI DI SRL
Il socio lavoratore di Srl che percepisce anche compensi in qualità di amministratore, è soggetto ad un:

	DUPLICE OBBLIGO PREVIDENZIALE

	(
	
	(

	quello previsto dalla L. n.662/96, in tema di gestione artigiani o commercianti;
	
	quello previsto dalla L. n.335/95, in tema di Gestione separata per i compensi percepiti in qualità di amministratore.


Questa è la certezza che si ricava dalla conversione in legge del D.L. n.78/10, c.d. Manovra Correttiva del 2010.

Nel passato, dottrina e giurisprudenza avevano sostenuto l’opposta tesi dell’obbligo di iscrizione ad una sola gestione pensionistica, da individuarsi in base alla prevalenza del lavoro prestato dal soggetto, basandosi sull’interpretazione della L. n.662/96 che prevede, appunto, in caso di esercizio contemporaneo di più attività autonome assoggettabili all’assicurazione obbligatoria, che l’iscrizione debba effettuarsi, a cura dell’Inps, in quella prevista per l’attività alla quale il soggetto interessato si dedichi personalmente in misura prevalente. 

L’Inps, dal canto suo, ha sempre ritenuto che la doppia contribuzione fosse invece dovuta, sul presupposto che il carattere della prevalenza della prestazione non fosse da riferire alla Gestione separata.

L’unicità della gestione pensionistica era stata però da ultimo confermata dalla Cassazione a Sezioni Unite, che, con sentenza n.3240/10 del febbraio scorso, sembrava aver messo la parola fine al dubbio da tempo esistente.

Il Legislatore ha definitivamente escluso i rapporti di lavoro degli iscritti alla Gestione separata dall’assoggettamento al principio della prevalenza dell’attività svolta, assumendo una posizione che, come afferma la relazione illustrativa, è unicamente finalizzata alla salvaguardia del gettito contributivo: appare ormai sfumata, dunque, la possibilità di sostenere comportamenti difformi rispetto a quello delineato.

	Pertanto, i soci lavoratori e contemporaneamente amministratori di Srl 
sono (da sempre) tenuti al versamento della doppia contribuzione.


Dal punto di vista delle conseguenze pratiche, si ipotizzi il caso di un soggetto non pensionato che, a titolo di occupazione prevalente, svolga attività lavorativa in una Srl commerciale (della quale sia socio al 60%) e, ulteriormente, percepisca dallo stesso ente anche un compenso per l’attività (secondaria) di amministratore.

Trascurando, per semplicità di analisi, gli impatti sul reddito della società, nella tabella che segue sono riportate le differenti conseguenze che derivano dall’applicazione del criterio dell’unicità di copertura pensionistica e da quello di pluralità, limitandosi a contrapporre il totale dei versamenti annui dovuti con le aliquote in vigore per il 2010. Infatti, l’applicazione dei contributi Inps sul compenso amministratore, che in parte gravano sulla società, modificano la base imponibile su cui deve essere conteggiato il carico previdenziale della gestione commercianti per il singolo socio.

	Situazione ipotizzata dalla Cassazione
	

	Reddito della società ante compenso amministratore
	100.000,00

	Compenso amministratore
	- 30.000,00

	Reddito società
	70.000,00

	Quota di reddito imponibile teorico di spettanza del socio (60%)
	42.000,00

	Contributi Commercianti dovuti dal socio

(20,09% + 7,44 per maternità)
	8.445,24


	Situazione dopo la norma interpretativa
	

	Reddito della società ante compenso amministratore
	100.000,00

	Compenso amministratore
	- 30.000,00

	Quota di contributo Inps a carico della società (2/3 del 17%)
	- 3.400,00

	Reddito società
	66.600,00

	Quota di reddito imponibile teorico di spettanza del socio (60%)
	39.960,00

	Contributi Commercianti dovuti dal socio

(20,09% + 7,44 per maternità)
	8.035,40

	Contributi Gestione separata a carico del socio (1/3 del 17%)
	1.700,00

	Totale carico contributivo sul socio
	9.735,40


A seguire si riportano alcune tabelle riepilogative del funzionamento dei regimi contributivi sopra evocati.

	CONTRIBUZIONE 2010 PER ESERCENTI ATTIVITà COMMERCIALI
	Contribuzione ivs sul minimale di reddito

(pari ad euro 14.334,00)

Soggetti

Aliquota

Contributo

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/coadiutori di età superiore ai 21 anni

20,09%

2.887,14 annuali

(2.879,70 IVS

+ 7,44 maternità)

Contribuzione ivs sul reddito eccedente il minimale

Soggetti

Reddito

Aliquota

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/coadiutori di età superiore ai 21 anni

Fino a 42.364

20,09%

Da 42.364,01

21,09%

Contributo previdenziale massimo dovuto per ivs

Anzianità contributiva

Soggetti

Importi

Con anzianità contributiva al 31.12.1995

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/coadiutori di età superiore ai 21 anni

14.467,38

Privi di anzianità contributiva al 31.12.1995, iscritti con decorrenza gennaio 1996 o successiva

19.010,16




	CONTRIBUZIONE 2010 PER AMMINISTRATORI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 
	Le aliquote dovute per l’anno 2010 sono pari a:

· 26,72% per tutti i soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie quali sarebbero gli amministratori se non assicurati anche presso la gestione commercianti; 

· 17,00% per i soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria, come gli amministratori assicurati presso la gestione commercianti.

L’onere contributivo è ripartito nella misura di 1/3 a carico dell’amministratore e 2/3 a carico della società committente.

I contributi sono dovuti sui redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento di un massimale di reddito che, per l’anno 2010, è di euro 92.147,00.

L’accredito dei contributi ai fini pensionistici è basato su un minimale di reddito che è pari, per l’anno 2010, ad euro 14.334,00: ciò significa che per vedersi accreditato l’intero anno chi paga il 17% deve aver versato almeno 2.436,78 euro, mentre chi paga il 26,72% deve aver versato almeno 3.830,04 euro. Se il minimale non fosse raggiunto, i minori mesi accreditati saranno determinati in proporzione al contributo versato.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: LA DEDUCIBILITÀ DELLE SPESE DI 
TRASFERTA DEI DIPENDENTI
L’effettuazione di trasferte da parte dei dipendenti rappresenta un fenomeno assai diffuso, a prescindere dalle dimensioni delle aziende.

Nel prosieguo si propone un quadro riassuntivo del trattamento delle trasferte effettuate dai dipendenti. In particolare, si evidenziano le differenti modalità che possono essere adottate da parte dell’impresa al fine del sostenimento delle spese di trasferta (sostenimento diretto da parte dell’azienda, rimborsi ed indennità ai dipendenti), avendo cura di esaminarne il trattamento, contabile e fiscale, in base all’ambito territoriale in cui le medesime trasferte si svolgono.

Prima di procedere all’analisi delle varie casistiche si ricorda che ciò vale sia per le trasferte dei dipendenti che per quelle effettuate dai collaboratori coordinati e continuativi.

Le trasferte fuori dal Comune 

Nel momento in cui la trasferta è effettuata al di fuori del territorio comunale - intendendosi il comune ove si trova la sede di lavoro – la disciplina fiscale ammette tre diverse tipologie di rimborso delle relative spese:

· corresponsione di un’indennità forfetaria;

· rimborso a piè di lista;

· rimborso misto. 

Nel primo caso (indennità forfetaria), il dipendente sostiene direttamente le spese per poi essere rimborsato dalla società attraverso la corresponsione di importi forfetari.

In particolare, l’art.51 del Tuir stabilisce che al dipendente possano essere rimborsate le spese di trasferta, senza necessità di produrre alcuna documentazione, fino all’importo di € 46,48 giornalieri (aumentati ad € 77,47 per le trasferte all’estero), a titolo di indennità forfetaria per spese di vitto e alloggio, senza che questa generi reddito imponibile in capo al medesimo.

Entro tali soglie, l’indennità corrisposta (c.d. diaria) risulterà deducibile per l’azienda; se l’indennità eccede le citate soglie, l’eccedenza costituirà materia imponibile per il dipendente, restando sempre deducibile per l’azienda.

Va ricordato che il Ministero del Lavoro, con nota n.7301/10, ha ritrattato quanto affermato nella risposta all’interpello n.14 del 2 aprile 2010: nella sostanza, anche se le indennità corrisposte superano i valori stabiliti in sede di contrattazione collettiva risulteranno comunque deducibili per l’azienda (ovviamente entro le citate soglie).

Un’alternativa è costituita dal rimborso analitico delle spese di trasferta (c.d. rimborso a piè di lista). In tale ipotesi, è sempre il dipendente che sostiene le spese, per poi essere rimborsato delle stesse dall’azienda, previa produzione delle pezze giustificative.

Dal punto di vista del dipendente (art.51 del Tuir), gli importi ricevuti a titolo di rimborso analitico delle spese di vitto e alloggio non generano reddito imponibile. Al dipendente è inoltre riconosciuta l’esenzione per eventuali rimborsi spese non documentate fino ad € 15,49 (€ 25,82 se trattasi di trasferta all’estero) al giorno.

Dal punto di vista dell’azienda (art.95 del Tuir), gli importi corrisposti al dipendente – sempre a titolo di rimborso di spese di vitto e alloggio - saranno deducibili entro il limite di € 180,76 (elevati ad € 258,23 per le trasferte all’estero) giornalieri; l’eventuale parte eccedente tali soglie non è deducibile.

L’ultima modalità prevista è il cosiddetto metodo misto: le spese sono rimborsate in parte forfetariamente, ed in parte analiticamente.

In questo caso possono presentarsi due differenti situazioni (art.51 del Tuir):

	l’alloggio o il vitto 
sono rimborsati a piè di lista

(o forniti gratuitamente)
	
	sia l’alloggio che il vitto 
sono rimborsati a piè di lista 

(o forniti gratuitamente)

	(
	
	(

	al dipendente possono essere rimborsati in esenzione da tassazione indennità di trasferta fino ad € 30,99 (€ 51,65 se trasferta all’estero) giornaliere; va da sé che la parte rimborsata a piè di lista non sia tassabile in capo al dipendente;
	
	al dipendente possono essere rimborsati in esenzione da tassazione indennità di trasferta fino ad € 15,49 (€ 25,82 se trasferta all’estero) giornaliere; anche in questo caso la parte rimborsata a piè di lista non è tassabile in capo al dipendente.


Dal punto di vista dell’azienda, le spese di vitto e alloggio rimborsate saranno deducibili entro il limite di € 180,76 (elevati ad € 258,23 per le trasferte all’estero) giornalieri; l’eventuale parte eccedente tali soglie non è deducibile.

Come indicato nella C.M. n.53/08, le spese di vitto e alloggio sostenute da dipendenti e collaboratori per le trasferte fuori comune non soggiacciono alla deducibilità parziale del 75%.

L’azienda può poi procedere anche al rimborso delle spese di trasporto e viaggio.

Se il dipendente utilizza un mezzo proprio (ma anche un veicolo a noleggio) per effettuare gli spostamenti gli può essere riconosciuta un’indennità chilometrica. 

	Le suddette indennità sono deducibili per l’azienda (art.95 del Tuir):

	· se il dipendente è stato autorizzato ad utilizzare un mezzo proprio (o a noleggio) per l’espletamento della missione;

	· entro il costo di percorrenza (o le tariffe di noleggio) relativo ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali (20, se con motore diesel) desumibile dalle tabelle ACI (reperibili sul sito www.aci.it, nella sezione costi chilometrici).


Se il dipendente non è stato autorizzato il rimborso non sarà deducibile, così come l’eventuale eccedenza rispetto l’applicazione dei suddetti limiti. 

	Rimborsi
	Imposte dirette azienda
	Imposte dirette dipendente 

	Forfetario – Vitto e alloggio
	Deducibili
	Esenti entro:

 € 46,48 trasferte nazionali

 € 77,47 trasferte all’estero

	A piè di lista – Vitto e alloggio
	Deducibili entro:

€ 180,76 trasferte nazionali

€ 258,23 trasferte all’estero
	Esenti senza limiti - esenzione per eventuali rimborsi spese non documentate fino ad € 15,49 (€25,82 se trattasi di trasferta all’estero) al giorno


	Misto – Vitto e alloggio
	Vitto forfetario

Alloggio analitico
	Deducibili entro:

€ 180,76 trasferte nazionali

€ 258,23 trasferte all’estero
	Vitto esente fino € 30,99 
(€ 51,65 se trasferta all’estero) giornaliere; alloggio esente

	
	Vitto analitico

Alloggio forfetario
	
	Alloggio esente fino € 30,99 (€ 51,65 se trasferta all’estero) giornaliere; vitto esente

	
	Vitto e alloggio analitici
	
	Possibili ulteriori indennità di trasferta esenti fino ad 
€ 15,49 (€ 25,82 se trasferta all’estero) giornaliere; vitto e alloggio esenti

	Rimborsi chilometrici (pedaggi autostradali e parcheggi possono essere aggiunti)
	Deducibili entro limite tariffe (17 CF se benzina, 20 CF se diesel)
	Esenti (entro limite previsto per la vettura utilizzata)

	Pedaggi autostradali e parcheggi (possono essere aggiunti al rimborso km)
	Deducibili
	Esenti

	Spese viaggio (aereo, treno, …)
	Deducibili
	Esenti


Se le spese di vitto e alloggio sono sostenute direttamente da parte dell’azienda il relativo costo sarà interamente deducibile entro limite di € 180,76 (elevati ad € 258,23 per le trasferte all’estero) giornalieri; l’eventuale parte eccedente tali soglie non è deducibile.

Le spese di viaggio sostenute direttamente da parte dell’azienda saranno invece sempre deducibili.

Le trasferte all’interno del Comune 

Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte effettuate dai dipendenti entro il Comune, tranne i rimborsi di spese di trasporto comprovate da documenti provenienti dal vettore, costituiscono per il dipendente reddito imponibile (art.51 del Tuir).

Dal punto di vista dell’azienda, invece:

· le spese di vitto e alloggio sono deducibili nel limite del 75% del loro ammontare;

· le spese di viaggio e trasporto, debitamente documentate, saranno invece deducibili.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: LA RIFORMA DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA
Dal 1° gennaio 2013 la fattura elettronica avrà il medesimo valore della fattura cartacea; questo quanto emerge dalla direttiva europea di riforma dell’Iva approvata negli scorsi giorni da Ecofin.

L’obiettivo è quello di armonizzare la normativa comunitaria e svecchiare il sistema ancora basato sulla Direttiva 115/CE del 2001.


Cosa si intende per fattura elettronica?

È fattura elettronica quel documento che contiene le informazioni di cui alla Direttiva 2006/112/CE, capo III, artt.226-231, che sia però emessa su supporto elettronico e per il tramite di esso ricevuta. 

Secondo il disposto della direttiva 2010/45/UE del 22 luglio 2110, l’autenticità ed integrità del documento potrà essere comprovata attraverso la trasmissione elettronica dei dati “EDI”, vedasi la raccomandazione 1994/820/CE ovvero, da firma digitale di cui alla Direttiva 1999/93/CE o ancora con qualunque altro mezzo ad oggi esistente. 

Il Legislatore ha, difatti, previsto che il singolo operatore possa scegliere in quale modo garantire tali aspetti, nell’ottica di rendere agevole il passaggio da cartaceo a telematico.

Purtroppo l’attuale riforma non sarà radicale in quanto il tenore della norma lascia subordinata all’approvazione del destinatario la possibilità di utilizzo di tal tipo di fattura, questo aspetto, già oggi vigente, costituisce un vero e proprio freno all’utilizzo del mezzo elettronico non lasciando alle aziende che fossero decise la possibilità di abbandonare in maniera completa la metodologia di fatturazione cartacea.

La riforma in essere riguarda però anche altri aspetti della normativa, quali ad esempio:

	“IVA PER CASSA”

	Il prestatore ovvero fornitore potrà versare l’Iva all’Erario solo al momento dell’incasso del dovuto dal cessionario o committente, potendo però esercitare la detrazione della propria Iva a credito solo dopo l’effettivo versamento nelle casse dei propri fornitori. Questo sistema sarà utilizzabile solo da soggetti con volume d’affari inferiore o uguale ad € 500.000,00, elevabile, per previsione del singolo Stato ad € 2.000.000,00.


	REVERSE CHARGE NELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE

	Eliminazione della discrezionalità dei singoli stati nell’emissione della fattura per la cessione di beni ovvero per la prestazione di servizi tra soggetti comunitari per i quali l’imposta risulta dovuta dal destinatario per applicazione del reverse charge. Il limite temporale diviene il quindicesimo giorno del mese successivo a quello in cui è posta in essere l’operazione.


	FATTURAZIONE SEMPLIFICATA

	E’ prevista una fatturazione semplificata per corrispettivi inferiori ad euro 100,00, il documento conterrà solo i dati dell’emittente, la qualità, quantità ed il prezzo del bene o servizio ceduto.


	OPERAZIONI CONTINUATIVE

	Per i servizi di durata ultrannuale fra stati europei viene stabilita una data convenzionale mensile di effettuazione dell’operazione che corrisponderà all’ultimo giorno di calendario.


	VALENZA DEGLI ACCONTI

	Nelle operazioni intracomunitarie l’esigibilità dell’iva sarà legata all’operazione principale, nulla rilevando gli acconti versati.


Resta invariata, invece, la normativa sui modelli Intrastat che risulteranno maggiormente efficaci data la maggiore omogeneità dei dati in essi contenuti e trasmessi.
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 2010

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 agosto al 15 settembre 2010, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Si segnala ai Signori clienti che tutti gli adempimenti sono stati inseriti, prudenzialmente, con le loro scadenze naturali, nonostante nella maggior parte dei casi, i versamenti che cadono di sabato e nei giorni festivi si intendono prorogati al primo giorno feriale successivo.

In primo piano vengono illustrate le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime.


	Anche quest’anno, è stata approvata la “Proroga estiva”, con l’ormai “consueto” slittamento al 20 agosto degli adempimenti fiscali e dei versamenti delle somme in scadenza a partire dal 1° dello stesso mese. Il DPCM del 27 luglio 2010, che dispone tale differimento, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.179 del 3 agosto.

Nessuna proroga, invece, è prevista per quei versamenti dovuti dai contribuenti che svolgono attività economiche per le quali sono stati elaborati gli Studi di settore, con ricavi non superiori al limite stabilito per ciascuno studio dal relativo decreto di approvazione. In questo caso resta fermo, come termine ultimo, il 5 agosto 2010, previa applicazione di una maggiorazione pari allo 0,40%. 

Restano quindi confermati i termini fissati dal DPCM del 19 giugno 2010 giugno, per effetto del quale nessuna maggiorazione è dovuta se i versamenti sono effettuati entro il 6 luglio, mentre è previsto il citato incremento dello 0,40% per quelli corrisposti dal 7 luglio al 5 agosto.


	SCADENZE PARTICOLARI

	20

agosto
	· Registrazioni contabili
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad € 154,94.

(scadenza naturale al 15 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

(scadenza naturale al 15 agosto con proroga al 20 agosto)


	20

agosto
	· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

(scadenza naturale al 15 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamento delle imposte sugli intrattenimenti

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente (codice tributo 6728).

(scadenza naturale al 15 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Modello 770/2010

Scade oggi l’invio del modello 770/2010 semplificato ed ordinario relativo al 2009.

(scadenza naturale al 31 luglio, slittamento al 2 agosto, con proroga al 20 agosto)

	
	· Modello Iva TR

Scade oggi il termine per la presentazione telematica del mod. Iva TR per la richiesta di rimborso e/o compensazione del credito Iva del secondo trimestre 2010.

(scadenza naturale al 31 luglio, slittamento al 2 agosto, con proroga al 20 agosto)

	
	· Imposte da Unico per i non titolari di partita Iva

Per i contribuenti non titolari di partita Iva che hanno optato per il versamento rateizzato delle imposte e dei contributi risultanti da Unico 2010 scade il termine per il versamento della seconda rata mensile.

(scadenza naturale al 31 luglio, slittamento al 2 agosto, con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamenti Iva

Scade oggi, il termine di versamento dell’Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di luglio (codice tributo 6007). 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (art.1, co.3, DPR n.100/98) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamenti Iva trimestrale

I contribuenti Iva trimestrali, siano essi rientranti nelle deleghe di cui all’art.74 del DPR n.633/72, ovvero ordinari, devono versare l’imposta relativa al II trimestre 2010, utilizzando il modello F24 con indicazione del codice tributo 6032.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Dichiarazioni d’intento

Scade oggi l’invio telematico della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni di intento ricevute nel mese di luglio.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamento dell’Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2009, risultante dalla dichiarazione annuale, e che hanno deciso di effettuare il versamento rateale a partire dal 16 marzo devono versare la sesta rata (codice tributo 6099 ed applicare gli interessi nella misura del 4% annuo).

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)


	20

agosto
	· Rateazione delle imposte e contributi su Unico 2010 senza maggiorazione

Le persone fisiche (titolari di P.Iva), le società di persone ed i soggetti equiparati, soggetti Ires che approvano il bilancio nei 120 giorni, che hanno effettuato il pagamento rateale delle imposte e dei contributi da Unico 2010 versando la prima rata il 16 giugno, ovvero se soggetti agli studi, il 6 luglio, devono versare entro oggi la terza rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo o primo acconto con i relativi interessi, oltre al versamento della terza rata dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata.

Gli stessi soggetti versano, con le medesime dinamiche, anche la terza rata dell’Iva relativa al 2009 con la maggiorazione dello 0,4% per mese o frazione per il periodo 16/03-16/06, ovvero 16/03-6/07.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Rateazione delle imposte e contributi su Unico 2010 con maggiorazione

Le persone fisiche (titolari di P.Iva), le società di persone ed i soggetti equiparati, soggetti Ires che approvano il bilancio nei 120 giorni, che hanno effettuato il pagamento rateale delle imposte e dei contributi da Unico 2010 versando la prima rata il 16 luglio, ovvero se soggetti agli studi, il 5 agosto, devono versare entro oggi la seconda rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo o primo acconto con i relativi interessi, oltre al versamento dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata.

Gli stessi soggetti versano, con le medesime dinamiche, anche la seconda rata dell’Iva relativa al 2009 con la maggiorazione dello 0,4% per mese o frazione per il periodo 16/03-16/06, ovvero 16/03-6/07.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamento ritenute da parte condomini
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamento delle ritenute e dei contributi Inps
Scade oggi il termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui compensi corrisposti nel mese precedente, dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Versamento delle ritenute alla fonte operate dai sostituti d’imposta

I sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute effettuate nel mese precedente sui redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Sostituti di imposta - redditi di lavoro dipendente

Scade il termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente corrisposti nel mese precedente unitamente al versamento delle addizionali all’Irpef.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all’Inps scade oggi il versamento della seconda quota fissa 2010 sul reddito minimale.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)


	20

agosto
	· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio

Entro oggi i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, che hanno approvato il bilancio entro 180 gironi dalla chiusura dell’esercizio per le particolari esigenze previste dall’art.2364 cc, devono effettuare il versamento della seconda rata dell’Ires e dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2009 e primo acconto per il 2010. Sempre entro oggi tali soggetti possono effettuare il versamento della seconda rata dell’Iva 2009 risultante dalla dichiarazione annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo dal 16/03 al 16/06/10.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)

	
	· Ravvedimento
Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, lo scorso 16 luglio con sanzione ridotta al 2,5%.

(scadenza naturale al 16 agosto con proroga al 20 agosto)


	SCADENZE FISSE

	20

agosto
	· Conai
Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di luglio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.

	25

agosto
	· Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese precedente

Scade oggi il termine per presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente.

ATTENZIONE: per quanto riguarda la presentazione degli elenchi Intrastat relativi alle operazioni effettuate nel mese di luglio 2010 da parte dei contribuenti mensili, vista l’entrata in vigore dal periodo d’imposta 2010 del D.Lgs. n.18/10, non è più prevista alcuna proroga, diversamente da quanto era avvenuto negli ultimi anni (il termine era spostato al 6 settembre). Pertanto, rimane fermo il termine ordinario del 25 agosto 2010, salvo l’approvazione di un’apposita norma di proroga.  

	30

agosto
	· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1/08/10.

	31

agosto
	· Presentazione del modello Uniemens Individuale
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio.

	
	· Imposte e contributi da Unico per i non titolari di partita Iva
Per i contribuenti non titolari di partita Iva che non hanno partecipazioni in società, associazioni o imprese soggette agli studi e che hanno optato per il versamento rateizzato delle imposte e dei contributi risultanti da Unico 2010 scade il termine per il versamento della quarta rata mensile se il primo versamento è stato fatto al 16/06, ovvero della terza se il primo versamento è stato fatto al 16/07.

I contribuenti non titolari di partita Iva che hanno partecipazioni in società, associazioni o imprese soggette agli studi e che hanno optato per il versamento rateizzato delle imposte e dei contributi risultanti da Unico 2010 versano entro oggi la terza rata delle imposte se il primo versamento è avvenuto in data 6/07, ovvero versano la seconda se il primo versamento è stato fatto al 5/08.


	31

agosto
	· Operazioni con i Paesi della Black List
I contribuenti soggetti passivi Iva, che effettuano operazioni nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori individuati dai DD.MM. del 4/05/99 e del 21/11/01 (territori “Black List”) devono inviare telematicamente la comunicazione mensile dei dati delle operazioni intercorse nel mese di luglio 2010.

ATTENZIONE: il termine potrebbe subire una proroga, non ancora ufficializzata, al 31 ottobre 2010. 

	
	· Presentazione elenchi Intra-12

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di luglio 2010.

	15

settembre
	· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

	
	· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a €154,94.

	
	· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

	
	· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.
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